
L’ECO DI BERGAMO 43VENERDÌ 4 LUGLIO 2014

VARIE

LOCATELLO

Torneo di calcio
ricordando Rota
Domenica prossima 6 lu-
glio, al campo sportivo di
Locatello, in Valle Imagna,
si disputerà il torneo di 12
ore di calcio a sette giocato-
ri. Il torneo di calcio è dedi-
cato alla memoria di Stefa-
no Rota. 

RONCOLA

Domani fuochi
e suoni tribali
Domani, in piazza Marconi
a Roncola, con inizio alle 21,
andrà in scena lo spettacolo
dal titolo «Lune al tempio»,
un suggestivo show di fuo-
chi e suoni tribali eseguito
da un gruppo musicale di
Como.

Fiaccolata e celebrazioni
al santuario del Perello

Dopo la celebrazione di mer-
coledì, per il 601° anniversa-
rio dell’Apparizione, prose-
guono le iniziative al santua-
rio della Madonna del Perel-
lo di Algua. Domani, alle 21,
ritrovo alla Passata e fiacco-
lata. A seguire la Messa. Do-
menica, Messa alle 8, alle
10,30 Messa presieduta da
don Marino Carrara, prevo-
sto di Urgnano e rettore del
santuario della Basella. Ani-
merà la corale «Santa Maria
del bosco». Alle 16 preghiera

per anziani e ammalati. Alle
17 Messa. Tutti i martedì e
giovedì di luglio Messa alle
16, ad agosto tutti i giorni alle
16 eccetto la domenica. Info
su www.santuariodel perel-
lo.it. �

IN BREVE

«Coppa Valle Brembana»
Il torneo di calcio al Mapello

La squadra dei Gialli ha vinto il Palio delle contrade di Barzana.
Premiata anche la miglior contrada addobbata, quella dei 
Verdi. Durante la serata finale un ricordo è andato ad Angelo
Centurelli, fondatore e promotore del Palio. Una targa in 
memoria di Centurelli è stata consegnata al figlio Lorenzo.

Il Mapello ha vinto il torneo
giovanile di calcio di Dossena,
denominato «Coppa Val 
Brembana». La manifestazio-
ne giunta alla decima edizio-
ne è diventata una vetrina del
calcio giovanile bergamasco
cui è ambita la partecipazione
che per ovvi motivi organiz-
zativi è riservata a 16 società,
con altrettante formazioni 
della categoria allievi. La re-
gia del torneo è di Pietro Al-
caini che si avvale di uno staff
di collaboratori e del gruppo

sportivo Dossena calcio. Folto
il pubblico presente per le
partite di finale. La finalina 
per il secondo e terzo posto ha
visto al confronto le forma-
zioni del San Pellegrino e del-
l’Aurora Seriate: ha vinto per
una rete a zero la società 
brembana. Confronto clou 
del torneo la finale per il pri-
mo e secondo posto tra il Ma-
pello e il Valle Imagna, con 
vittoria dei primi per tre a ze-
ro. Dopo le premiazioni l’arri-
vederci al prossimo anno. �

BARZANA

Palio ai Gialli, targa a Centurelli

Inaugurato a Sant’Omobono
l’affresco per Papa Giovanni

Sant'Omobono
Il forte legame fra Papa Giovanni XXIII

e la Valle Imagna diventa arte. Nel

centro di Sant’Omobono Terme, in lo-

calità Selino Basso, torreggia infatti il

grande dipinto murale realizzato dal-

l’artista locale Gianluigi Salvi, dedicato

al Papa Buono in occasione dell’anno

della sua santificazione, avvenuta il 27

aprile scorso. 

Molti i protagonisti fautori del-
l’opera, voluta fortemente dal-
l’associazione Isot (Imprendi-
tori di Sant’Omobono Terme) in
collaborazione con il Centro
studi Valle Imagna, il comitato
spontaneo sostenuto dall’archi-
vio Foto Frosio, Bim di Berga-
mo, Comune di Sant’Omobono
Terme e altri Comuni e parroc-
chie della Valle Imagna. 

«La devozione della nostra gente»

«Abbiamo deciso di realizzare
quest’opera – spiega Antonio

sa sotto lo sguardo protettivo e
rassicurante dell’amato San
Giovanni XXIII. 

«Questo dipinto murale –
continua Carminati – rappre-
senta la valle nel suo insieme, è
un disegno didascalico su cui
sono raffigurati tutti i campani-
li, le contrade, le strade che
muovevano i villaggi e sopra il
monte Resegone si staglia la fi-
gura di San Giovanni XIII con
le braccia aperte in segno di ac-
coglienza». 

«L’invito a venire in valle»

«Nella descrizione dei singoli
villaggi – conclude il direttore
del Centro studi – l’artista ha
messo in evidenza alcuni carat-
teri sociali, economici e am-
bientali della valle. Da questo
dipinto non solo c’è un invito a
entrare in Valle Imagna e cono-
scere i suoi luoghi, ma anche a
percepire alcuni aspetti sulla
vita della valle». 

L’affresco si aggiunge alle al-
tre iniziative promosse in parti-
colare da Stefano Frosio per la
canonizzazione di Papa Giovan-
ni, tra cui una cartolina comme-
morativa, una medaglia e un li-
bro. �

L’inaugurazione del grande affresco a Sant’Omobono

Imagna nei suoi confronti». 
L’affresco non è semplicemente
una rappresentazione artistica
della Valle Imagna e di Papa
Giovanni, ma il simbolo di
un’identità territoriale, cultu-
rale, religiosa e sociale racchiu-

Carminati, direttore del Centro
studi Valle Imagna – nell’ottica
di lasciare un segno concreto e
tangibile nell’anno della santifi-
cazione di Angelo Giuseppe
Roncalli, che testimoni la devo-
zione del popolo della Valle

Valli Brembana e Imagna

Rota Imagna
REMO TRAINA

Un dopo elezioni burrascoso a
Rota d’Imagna, dove è stato
eletto sindaco Giovanni Loca-
telli della lista «Con Rota in
Comune», ottenendo sette
consiglieri (l’ex sindaco Maria
Teresa Sibella, Barbara Bosè,
Renato Manzoni, Luciana
Mazzucotelli, Italo Ferrari, La-
ra Locatelli e Gianpaolo Pela-
ratti). In minoranza i consi-
glieri della lista «Rota per Ro-
ta»: Carlo Semilia, Giovanni
Angioletti e Cristian Picarazzi.

Sembra che subito dopo la
vittoria elettorale qualcosa
non abbia funzionato nella
nuova maggioranza, soprattut-
to per quanto riguarda la com-
posizione della Giunta. Infatti
al primo Consiglio comunale
il neosindaco Locatelli ha fatto
il giuramento e il discorso d’in-
sediamento ma non ha nomi-
nato i due assessori, tra cui il
vicesindaco. Qualcosa non sta-
va funzionando nel gruppo, con
contrasti non ricomposti.

La nota dei consiglieri

Fatto sta che martedì mattina
il consigliere Sibella ha deposi-
tato una nota in Comune con
la quale ha comunicato la for-
mazione di un nuovo gruppo
all’interno del Consiglio, deno-
minato «Rota futura», nel qua-
le sono confluiti lei e Italo Fer-
rari. Per quanto riguarda i nu-
meri la maggioranza scende da
8 a 6 (sindaco più 5 consiglieri)
e la minoranza in teoria po-

trebbe salire a 5. Il nuovo grup-
po ha emesso un comunicato
che spiega: «I sottoscritti Italo
Ferrari e Maria Teresa Sibella,
quali consiglieri comunali elet-
ti alle ultime elezioni ammini-
strative del 25 maggio 2014,
dichiarano di non riconoscersi
nel gruppo di maggioranza
“Con Rota in Comune” e di cre-
are un nuovo gruppo consiglia-
re denominato “Rota futura”.
Questa scelta è maturata in se-
guito al mancato rapporto di
fiducia e al mancato coinvolgi-
mento nell’affrontare l’avvio
della nuova amministrazione,
poiché abbiamo ricoperto sino
a ieri la carica di sindaco e di
vicesindaco – aggiungono i due
consiglieri del nuovo gruppo –.

Evidenziamo il mancato ri-
spetto verso il lavoro fatto dalla
precedente amministrazione,
la mancata riconoscenza dei
singoli risultati elettorali e
quindi anche dei nostri elettori
che hanno espresso chiara-
mente la loro volontà di dare
continuità al lavoro intrapreso
in questi dieci anni. Tutto que-
sto non ci permette di operare,
perché sono venuti a mancare
i presupposti di correttezza e
fiducia necessari per un man-
dato amministrativo». 

«Dispiaciuti per l’accaduto»

«Inoltre, a distanza di un mese
– proseguono i due consiglieri
– non siamo mai stati coinvolti
nelle nomine degli assessori
che, invece, fanno parte del-
l’ordine del giorno del Consi-
glio comunale che si è svolto
martedì sera. Dispiaciuti di
quanto accaduto, soprattutto
nei confronti dei nostri cittadi-
ni, che attraverso il voto ci han-
no dato fiducia e sicuramente
si sarebbero aspettati un no-
stro ruolo determinante all’in-
terno della attuale ammini-
strazione». 

Nel Consiglio comunale di
martedì sera il sindaco Loca-
telli ha nominato Barbara Bosè
vicesindaco e assessore al-
l’Istruzione, demanio e tempo
libero. Nessun dibattito sulla
nascita del nuovo gruppo del-
l’ex sindaco Sibella poiché non
era all’ordine del giorno e dalla
maggioranza nessun commen-
to. �
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Il neosindaco di Rota Imagna Giovanni Locatelli 

Rota Imagna, dopo un mese
il sindaco perde già i pezzi
Maggioranza spaccata: Sibella e Ferrari in un nuovo gruppo
«È venuta meno la fiducia». Amministrazione coi numeri risicati

«Non siamo stati 
coinvolti, la gente

ci aveva scelto
per dare continuità»

Nessun commento 
dal primo cittadino. 

Bosè nominata 
vicesindaco


